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Allegato 1 

 

 

 

 

PIEMONTE REGIONE EUROPEA DELLO SPORT 2022 

 

CONTRIBUTI A SOSTEGNO DEGLI EVENTI SPORTIVI 

INDIVIDUATI CON DGR n. 41-4802 del 18/03/2022 e 

DGR n. 39-5200 del 14/06/2022 

 

AVVISO E INFORMAZIONI UTILI PER LA PRESENTAZIONE DELLE 

DOMANDE 
 

 

1. PREMESSE 

In attuazione della D.C.R. 70-7674 del 5 maggio 2020 di approvazione del Programma pluriennale 
per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva anni 2020–2022 
e, in particolare, delle Misure B1.1eB1.6 , il presente documento disciplina i criteri e le modalità di 
assegnazione di contributi a fondo perduto a sostegno dell’organizzazione degli eventi sportivi 
inseriti nel calendario “Piemonte Regione Europea dello Sport 2022”, individuati con DD.GG.RR. nn. 
41-4802 del 18/03/2022 e 39-5200 del 14/06/2022,  ad esclusione di quelli individuati come “Grandi 
Eventi”, già disciplinati con D.G.R. n. 45-5039 del 13/05/2022. 

Tali contributi sono finalizzati a: 

• promuovere il Piemonte come Regione Europea dello Sport, rafforzarne l’immagine di 
territorio a forte vocazione sportiva in collaborazione con tutte le organizzazioni private e 
pubbliche (Istituzioni, Federazioni e Associazioni sportive) coinvolte; 

• rafforzare la visibilità internazionale del territorio piemontese anche in una prospettiva 
turistica per i visitatori interessati a praticare attività sportive e/o assistere ad eventi ad esso 
collegate; 

• incentivare la pratica sportiva nei residenti in Piemonte; 

• contrastare le conseguenze dell’emergenza sanitaria ed economica, favorendo iniziative e 
progettualità volte a supportare le Federazioni, le SSD e le ASD e a soddisfare le necessità 
dei soggetti che operano, a diverso titolo, nel movimento sportivo e che praticano attività 
sportiva a livello amatoriale, dilettantistico e agonistico; 

• sostenere le capacità tecnico–organizzative del territorio; 

• perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale; 

• valorizzare gli investimenti infrastrutturali e di impiantistica sportiva; 

• promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema sportivo. 

 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI 
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La legge regionale n. 23 del 01/10/2020 sancisce che la Regione Piemonte riconosce la funzione 
sociale, educativa, formativa ed economica della pratica sportiva e dell’attività fisica – motoria – 
ricreativa, il suo valore fondamentale per la promozione della crescita umana, il miglioramento degli 
stili di vita, il benessere psico-fisico, la tutela della salute, lo sviluppo delle relazioni, l’inclusione 
sociale e la promozione delle pari opportunità. 

Il Consiglio Regionale, con Deliberazione n. 70-7674 del 5 maggio 2020, ha approvato il Programma 
triennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva anni 
2020–2022, che contiene le linee guida per coordinare e promuovere gli interventi di politica sportiva 
da realizzarsi in Piemonte nel triennio indicato. 

Con la deliberazione n. 31-2221 del 6 novembre 2020, la Giunta regionale, in conformità alla 
succitata D.C.R. n.70-7674 del 05/05/2020, ha disposto la presentazione della candidatura della 
Regione Piemonte al titolo “European Region of Sport 2022”, di cui all’iniziativa promossa 
dall’associazione ACES Europe ai sensi del Libro bianco dello Sport presentato dalla Commissione 
europea (Bruxelles, 11.07.2007 COM(2007) 391). 

Con deliberazione n. 25-3967 del 22/10/2021 la Giunta Regionale ha approvato lo Schema di 
Protocollo d’Intesa tra la Regione Piemonte, l’Associazione dei Comuni Italiani-sezione regionale 
del Piemonte, il Comitato Olimpico Nazionale Italiano - CR Piemonte, il Comitato Italiano Paralimpico 
- CR Piemonte e ACES Europe Delegazione Italia per il coordinamento, la promozione ed il supporto 
delle manifestazioni e degli eventi sportivi a seguito dell’eventuale conseguimento del titolo della 
Regione Piemonte di “Regione Europea dello sport 2022”. 

Con la Deliberazione n. 41-4802 del 18/03/2022, la Giunta Regionale, a seguito dell’assegnazione 
da parte dell’European Capitals and Cities of Sport Federation del titolo di Regione Europea dello 
Sport 2022 alla Regione Piemonte, ha approvato il “Calendario eventi Piemonte Regione Europea 
dello Sport 2022” predisposto dal CONI – Comitato Regionale Piemonte, comprensivo delle 
manifestazioni ed iniziative sportive proposte dalle Federazioni e dagli Enti sportivi ad esse affiliati, 
che si terranno su tutto il territorio regionale in occasione dell’anno del “Piemonte Regione Europea 
dello Sport 2022”, eventualmente integrabile con ulteriori iniziative e manifestazioni non ancora 
compiutamente programmate. 

La suddetta deliberazione ha rinviato a un successivo provvedimento di Giunta regionale 
l’approvazione dei criteri per definire il cofinanziamento regionale, in attuazione del Programma 
pluriennale per la promozione delle attività sportive fisico-motorie e per l’impiantistica sportiva anni 
2020–2022, per gli eventi contemplati dal calendario suddetto, e comunque, in coerenza con le 
iniziative da attivare nell’ambito del programma “Piemonte Regione Europea dello Sport 2022”. 

Con deliberazione n. 45-5039 del 13/05/2022, la Giunta regionale ha approvato l’elenco dei Grandi 
eventi sportivi, individuati nell’ambito del “Calendario eventi Piemonte Regione Europea dello Sport 
2022”, di cui alla suddetta D.G.R. n. 41-4802 del 18/03/2022, nonché i criteri per la definizione del 
sostegno economico e modalità di erogazione del relativo contributo. 

Con deliberazione n.39-5200 del 14/06/2022 la Giunta Regionale ha approvato un’integrazione 
dell’elenco degli eventi sportivi, individuati nell’ambito del “Calendario eventi Piemonte Regione 
Europea dello Sport 2022”, di cui alla suddetta DGR n. 41-4802 del 18/03/2022, nonché i criteri per 
la definizione del sostegno economico e modalità di erogazione del contributo a tutti gli eventi sportivi 
non individuati come “Grandi eventi”, per una spesa massima di euro 4.720.000,00; 

 

3. INDIVIDUAZIONE DEGLI  EVENTI SPORTIVI MISURE B1.1 E B1.6 

Il sopra citato Programma triennale 2020-2022 prevede, in particolare, la linea d’intervento B “La 
promozione delle attività sportive e fisico-motorie”, la quale, tra le Misure di intervento, contempla: 

- la Misura B1.1 “Sport per tutti”, che intende sostenere interventi finalizzati alla promozione della 
salute e del benessere dei cittadini attraverso la diffusione della pratica dello sport come attività fisica 
da svolgersi anche in spazi aperti e in assenza di specifici impianti, incentivando l’animazione e la 
vivibilità degli spazi urbani, dei parchi e degli spazi verdi valorizzando l’associazionismo e gli enti di 
promozione sportiva e sociale. 
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Rientrano in tale misura le iniziative finalizzate a diffondere l’attività fisico-motoria come mezzo 
efficace di prevenzione, mantenimento e recupero della salute fisica e psichica; i progetti finalizzati 
a favorire la diffusione della cultura sportiva, con particolare attenzione alla correlazione tra l'attività 
sportiva e l'educazione (indirizzi di comportamento, fair-play, valori etici, formativi, educativi e di 
benessere dello sport), la formazione (convegni tematici per sviluppare un corretto stile di vita, 
incentivando nuove attività lavorative nello sport), scuola (orientamento allo sport e avviamento 
all'attività motoria – eliminerei questa frase), salute e alimentazione (sviluppo di corretti stili di vita). 

- la Misura B1.6 “Manifestazioni sportive di valenza regionale, nazionale e internazionale”, 
disponendo che vi rientrano gli eventi che si distinguono per le seguenti finalità e caratteristiche: 

• affermare il ruolo e l’immagine del Piemonte quale Regione a vocazione sportiva; 

• sostenere le capacità tecnico–organizzative del territorio; 

• perseguire l’interazione tra attività sportiva, attività turistica e culturale; 

• valorizzare gli investimenti infrastrutturali e di impiantistica sportiva; 

• promuovere azioni di concertazione tra enti territoriali e sistema sportivo. 

Per “Manifestazioni internazionali” si intendono eventi sportivi sul territorio piemontese che 
prevedano la partecipazione di squadre o atleti provenienti da almeno due diverse nazioni (oltre 
l’Italia). 

Per “Manifestazioni nazionali” si intendono eventi sul territorio piemontese che coinvolgano atleti o 
squadre provenienti da almeno due diverse regioni (oltre il Piemonte). 

Per “Manifestazioni regionali” si intendono eventi sul territorio piemontese che coinvolgano atleti o 
squadre provenienti da diverse province. 

 

La deliberazione della Giunta Regionale  n. 39-5200 del 14/06/20222 ha individuato le seguenti 
categorie di eventi che presentano gli elementi distintivi e caratterizzanti previsti dal sopra richiamato 
Programma per la Misure B1.e B1.6 

 

 

Categoria Evento 

A - Internazionale 

organizzato o promosso da FSN, DSA, AB, ACI 

B - Nazionale 

organizzato o promosso da FSN, DSA, AB, ACI 

C - Regionale 

organizzato o promosso da FSN, DSA, AB, ACI 

D - Tappe di circuiti, test, eventi on line, convegni, raduni di preparazione, qualifiche 

organizzati o promossi da FSN, DSA, AB, ACI 

E- Eventi sportivi, iniziative sportive 

organizzati o promossi esclusivamente da EPS 

                           

 

 

4. RISORSE FINANZIARIE 

 

Sono destinate, agli scopi indicati, complessivamente, risorse regionali pari ad Euro 4.720.000,00 

così suddivisa tra le categorie dei soggetti beneficiari: 
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1) euro 3.845.000,00 a favore di eventi e iniziative organizzati o promossi da FSN, DSA, AB; 
2) euro 275.000,00 a favore di eventi e iniziative organizzati o promossi  da ACI; 

3) euro 600.000,00 a favore di eventi e iniziative organizzati o promossi da EPS, 
 

che verranno ripartite tra gli eventi sulla base delle risultanze delle istanze presentate dai soggetti 

beneficiari. 
 

5. SOGGETTI BENEFICIARI 
 

Potranno presentare domanda di contributo a fondo perduto esclusivamente i soggetti organizzatori 

degli eventi indicati al punto 3, tra quelli di seguito indicati, purché inseriti nel calendario “Piemonte 

Regione Europea dello Sport 2022” : 

• Federazioni sportive nazionali (FSN) e relativi Comitati regionali, riconosciute dal CONI o dal 
CIP; 

• Discipline sportive associate (DSA) e relativi Comitati regionali, riconosciute dal CONI o dal 
CIP; 

• Associazioni benemerite (AB) riconosciute dal CONI o dal CIP; 

• Enti di promozione sportiva (EPS) e relativi Comitati regionali, riconosciuti dal CONI o dal 
CIP; 

• Automobile Club d’Italia - A.C.I. in quanto ente pubblico non economico a base associativa 
senza scopo di lucro e relativi Comitati provinciali. 

Tali soggetti giuridici potranno presentare un’unica domanda di contributo relativa ad uno o più 
eventi sportivi ricadenti nelle tipologie indicate al punto 3, inclusi quelli non organizzati direttamente, 
ma tramite enti (ASD/SSD) affiliati. 

 
6. PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 

Le domande e relativi allegati dovranno essere presentate entro e non oltre il giorno 15 luglio  2022, 

sotto forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, utilizzando esclusivamente il modulo 

regionale. 
Le domande dovranno essere inviate, a pena di inammissibilità, esclusivamente tramite posta 

elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: sport@cert.regione.piemonte.it 
Il modulo regionale per la presentazione dell’istanza sarà reperibile al seguente link: 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/cultura-turismo-sport/sport 

 
Ciascun soggetto richiedente potrà presentare una sola domanda che dovrà essere firmata 

digitalmente dal legale rappresentante, a pena di nullità. 
Ciascuna domanda potrà comprendere più eventi, suddivisi per soggetto organizzatore e 

compilando l'apposito modello allegato all'istanza. 
Gli uffici non accetteranno domande proposte da soggetti diversi e riferite ad eventi non compresi in 

quelli indicati nei calendari approvati dalla Giunta Regionale. 

Le comunicazioni della Regione, anche telefoniche, avranno luogo solo ed esclusivamente con i 

soggetti sportivi richiedenti, non accettando domande e documentazione varia presentata da 

soggetti affiliati delle F.S., D.S.A. o degli E.P.S. 

 

Insieme all’istanza dovranno essere trasmessi, a pena di inammissibilità, i seguenti 

documenti, sulla base degli schemi regionali: 
• relazione descrittiva del programma di ciascun evento oggetto della richiesta di contributo; 

mailto:sport@cert.regione.piemonte.it
https://www.regione.piemonte.it/web/temi/cultura-turismo-sport/sport
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• bilancio preventivo (con indicazione delle entrate e delle uscite) di ciascun evento in 

programma, non comprensivo del contributo regionale richiesto, redatto in conformità al 

modello regionale. 

 

Si specifica che la relazione descrittiva di ogni evento dovrà contenere: 

• una breve illustrazione dell’evento sportivo e dei suoi contenuti; 

• l’indicazione della/le disciplina/e sportiva/e praticata/e; 

• informazioni sulla storicità dell’evento, con indicazione del numero di edizioni dell'evento 

svolte; 

• indicazione degli strumenti e delle modalità di divulgazione e promozione dell’iniziativa,  con 

particolare riguardo alla veicolazione del marchio Regione Piemonte e Piemonte Regione 

Europea dello Sport 2022. 
 

7. REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ 

 

Il soggetto organizzatore dell’evento sportivo non deve perseguire finalità di lucro, a pena di 

inammissibilità della domanda. 

 

Verrà inoltre ritenuta non ammissibile la domanda che, a seguito della verifica preliminare, risulti: 

• non inviata tramite PEC; 

• presentata oltre il termine stabilito; 

• non corredata dalla documentazione richiesta; 

• non sottoscritta digitalmente nelle forme di legge; 

• presentata da un soggetto giuridico non compreso tra i beneficiari previsti; 

• relativa ad una manifestazione non realizzata sul territorio regionale piemontese. 

 

8. MODALITÀ DI DETERMINAZIONE CONTRIBUTO 

 

La quantificazione del contributo avrà luogo - sulla base della documentazione allegata alla 

domanda e, in particolare, del bilancio preventivo dell’evento - applicando i criteri di cui al prospetto 

che segue. 

Ciascun evento, tra quelli definiti al paragrafo 3, è ascritto ad una delle diverse tipologie indicate 
nella tabella seguente, alle quali corrispondono delle percentuali di contribuzione massima 
assegnabile rispetto alle spese ammissibili ed un limite massimo assoluto dell’importo del contributo 
erogabile. 
 

Categoria Evento 

Percentuale 
massima contributo 

assegnabile 
rispetto alla spesa 

ammissibile 

Contributo massimo erogabile 

A - Internazionale 

organizzato o promosso da FSN, 
DSA, AB, ACI 

Massimo 70% spesa € 200.000,00 

B - Nazionale 

organizzato o promosso da FSN, 
DSA, AB, ACI 

Massimo 60% spesa € 150.000,00 
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C - Regionale 

organizzato o promosso da FSN, 
DSA, AB, ACI 

Massimo 50% spesa € 100.000,00 

D - Tappe di circuiti, test, eventi on 
line, convegni, raduni di preparazione, 

qualifiche 

organizzati o promossi da FSN, DSA, 
AB, ACI 

Massimo 50% spesa € 50.000,00 

E- Eventi sportivi, iniziative sportive 

organizzati o promossi 
esclusivamente da EPS 

Massimo 90% spesa 

€ 50.000,00 

in caso di mancata assegnazione di tutte le risorse 
individuate, le economie conseguite su tale categoria 

potranno essere redistribuite  a favore dei beneficiari con 
budget di spesa eccedente la somma sopra indicata, con 

un massimo comunque erogabile di € 75.000,00 

 
La percentuale del contributo da assegnare, rispetto al budget di spesa riferito ad ogni singolo evento 
in programma, potrà essere inferiore alle soglie massime sopra previste in caso di insufficienza di 
risorse finanziare atte a soddisfare tutte le domande pervenute e ritenute ammissibili; in tal caso, le 
percentuali di contribuzione verranno rideterminate al ribasso, in proporzione, fino all’esaurimento 
delle risorse disponibili. 
 
L’ammontare del contributo da assegnare non potrà superare il disavanzo tra entrate e uscite per 
l’organizzazione del singolo evento, come risultante dal bilancio preventivo. 
 
Nell’ipotesi in cui il contributo assegnato risultasse superiore al disavanzo accertato a consuntivo, la 
Regione Piemonte, una volta acquisita la documentazione di rendicontazione degli eventi, procederà 
alla riduzione dei contributi assegnati fino alla concorrenza dell’effettivo disavanzo conseguito, con 

applicazione della stessa sul saldo da erogare ovvero sull’acconto già erogato. 

 
9. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE, ASSEGNAZIONE E LIQUIDAZIONE DEI CONTRIBUTI 

 

A seguito di presentazione di domanda da parte del soggetto organizzatore/promotore del/degli 
evento/i, gli uffici procederanno, sulla base della relazione descrittiva e del bilancio preventivo di 
ciascuno evento in programma, ad una verifica della coerenza dei contenuti degli eventi e del budget 
di spesa rispetto alle finalità ed agli obiettivi indicati ai precedenti paragrafi 1 e 3. 

Il contributo a ciascun beneficiario sarà quantificato, nella fase istruttoria, applicando i criteri e i 
parametri previsti dal paragrafo 8; di tale attività sarà redatto apposito processo verbale, anche in 
forma sintetica. 

Entro 60 giorni dalla data di scadenza del termine fissato per la presentazione delle domande, sarà 
adottato il provvedimento dirigenziale di assegnazione dei contributi con il quale, contestualmente, 
sarà disposto il pagamento di un acconto del 50% del contributo concesso. 

Il saldo del 50% del contributo assegnato sarà erogato all’esito positivo della rendicontazione 
presentata dai soggetti beneficiari. 

Le modalità di presentazione e di predisposizione della rendicontazione verranno indicate nel 
provvedimento dirigenziale di assegnazione dei contributi. 

Saranno effettuati controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai soggetti 
ammessi a contributo. 

L’effettivo contributo erogato a seguito della rendicontazione non potrà superare il disavanzo tra 
entrate e uscite effettivamente conseguite per l’organizzazione dell’evento, come risultante dal 
bilancio consuntivo. 

Nell’ipotesi in cui il contributo assegnato risulti superiore al disavanzo accertato a consuntivo, il 
responsabile del procedimento, una volta acquisita la documentazione di rendicontazione degli 
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eventi, procederà alla riduzione dei contributi assegnati fino alla concorrenza dell’effettivo disavanzo 
conseguito, con applicazione della stessa sul saldo da erogare ovvero sull’acconto già erogato. 
 

10. RENDICONTAZIONE DEI CONTRIBUTI E SPESE AMMISSIBILI 
 

Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare la rendicontazione delle spese sostenute 

a mezzo Posta Elettronica Certificata all’indirizzo: sport@cert.regione.piemonte.it utilizzando il 

modello regionale. 
 

I documenti contabili possono essere intestati al soggetto richiedente oppure alle A.S.D./S.S.D. 

affiliate alle Federazioni sportive, Discipline sportive associate e agli Enti di promozione sportiva che 

hanno presentato la domanda di contributo cumulativa. 
Inoltre i giustificativi di spesa possono essere intestati alle F.S./D.S.A. prov.li e E.P.S. prov.li e infra-

territoriali. 

 

Tutte le spese riportate devono essere comprovate da giustificativi completi degli elementi essenziali 

previsti dalla normativa fiscale, pena la non ammissibilità del documento contabile presentato. 

 

Spese ammissibili 

 

• spese per affitto impianti e strutture da inserire in quota parte riconducibile al periodo di 

svolgimento dell’evento; 

• spese per noleggio attrezzature, strettamente necessarie per l’allestimento; 

• spese per acquisto di materiale sportivo, strettamente necessario allo svolgimento della 

manifestazione; 

• spese per coperture assicurative, obbligatorie e non, direttamente riferibili all’evento, relative 

ai soggetti coinvolti nello svolgimento dell’attività e a terzi; 

• spese di registrazione dell’evento presso gli organi sportivi federali, diritti d’autore, 

occupazione di suolo pubblico, affissioni; 

• spese sostenute per ingaggi, premi, omaggi; 

• spese sostenute direttamente dall’organizzatore dell’evento per ospitalità e trasporti; 

• spese sostenute per l’assistenza sanitaria e spese mediche a vario titolo inerenti l’evento 

sportivo; 

• spese sostenute per la promozione e comunicazione dell’evento; 

• spese sostenute per gli operatori sportivi (arbitri, giudici di gara, tecnici); 

• spese generali e di funzionamento, in quota-parte, giustificativi fino ad un massimo del 20% 

del contributo, relative a locazione sedi, utenze energetiche e telefoniche, materiali di 

cancelleria, materiali di consumo. 

 

Sono ammissibili solo i giustificativi di spesa emessi dal 1 gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, 

quietanzati e regolarmente pagati entro la data di presentazione della rendicontazione. Per gli eventi 

in programma nel mese di dicembre 2022, saranno ammessi i giustificativi di spesa emessi fino al 

28/02/2023. 
 

Spese non ammissibili 
 

• spese per l’acquisto di apparecchiature audio-cine-video, apparecchiature hardware, telefoni 

cellulari e similari (l’acquisto di beni durevoli indispensabili alla realizzazione del 

progetto/evento è ammesso purché il costo sia inferiore o uguale a 516,46 euro (IVA esclusa) 

e la spesa sia totalmente imputata all'anno di acquisto); 
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• interessi bancari; 

• erogazioni liberali/donazioni; 

• compensazioni tra fatture; 

• fatture pro-forma; 

• spese non adeguatamente documentate da parte del soggetto beneficiario. 

 

La rendicontazione dovrà essere presentata utilizzando il modulo regionale riportante, che,sarà 

approvato con successiva determinazione dirigenziale ,riportante: 
 

• rendiconto, firmato dal legale rappresentante o delegato della Federazione/EPS di 

riferimento, redatto, sulla base delle indicazioni fornite dal Settore Sport e Tempo Libero, per 

categoria di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, comprensivo di 

tutte le voci di entrata e di uscita, relative a ciascuno degli eventi oggetto del contributo ; 

• relazione conclusiva di ciascuno degli eventi oggetto del contributo, corredata da adeguata 

documentazione fotografica o audiovisiva; 

• elenco dettagliato dei giustificativi di spesa, intestati con evidenza ai soggetti beneficiari,  

organizzatori degli eventi fino alla concorrenza dell’importo del contributo regionale 

assegnato; 

• copia della documentazione contabile, fiscalmente valida. La documentazione deve 

appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, 

premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, 

busta paga, modello F24, documentazione relativa a rimborsi di spesa a piè di lista (vale a 

dire: dichiarazione del percepente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto 

beneficiario sull’attinenza del progetto), ricevuta riferita ad affitto di immobili e di attrezzature, 

a spese condominiali, ricevuta relativa a prestazione non soggetta a emissione di fattura (con 

citazione della normativa fiscale di riferimento) da parte di enti e associazioni; 
• ogni giustificativo di spesa di cui sopra, per essere accettato dagli uffici, deve essere 

corredato obbligatoriamente dalle contabili dei bonifici o dei pagamenti effettuati; 

• alla rendicontazione occorrerà allegare fotocopia di tutto il materiale promo - divulgativo ed 

allegare eventualmente anche video. 

 

Se dalla rendicontazione presentata la spesa effettivamente sostenuta risultasse inferiore a quella 

ammessa a contributo in base al bilancio preventivo dell’evento/manifestazione, in sede di 

liquidazione il contributo medesimo sarà ridotto proporzionalmente alle spese effettivamente 

rendicontate a consuntivo. 

 

Non è ammesso il pagamento in contanti e con altre modalità non tracciabili fino alla concorrenza 

dell’importo del contributo assegnato. 

 

L’Amministrazione Regionale si riserva di richiedere ulteriori documenti o specifiche utili alla corretta 

valutazione dell’iniziativa. 
 

I documenti giustificativi della spesa dovranno riportare i pagamenti effettuati a mezzo conti correnti 

intestati ai soggetti beneficiari del contributo o ai soggetti organizzatori dell’evento. 
 

Si ricorda che, ai sensi dell’art. 6 della L. 30/7/2010 n. 122, gli organi direttivi del soggetto sportivo 

richiedente non devono percepire compensi. 
 

Saranno effettuati controlli, a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni rese dai soggetti ammessi 

a contributo. 
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11. ULTERIORI OBBLIGHI A CARICO DEI BENEFICIARI 

 

Gli assegnatari dei contributi sono tenuti ad utilizzare - per la comunicazione, la promozione e 

durante la realizzazione di tutti gli eventi e le attività sportive oggetto di sostegno regionale - i loghi 

ufficiali “Piemonte Regione Europea dello Sport 2022”, scaricabili dal sito internet 

www.piemontesport.org nei formati utili anche alla predisposizione di materiali e supporti informativi 

e pubblicitari. 
 

Inoltre, i beneficiari dei contributi sono tenuti ad inserire gli eventi sportivi oggetto di sostegno 

regionale sul medesimo portale www.piemontesport.org, compilando il form apposito con tutte le 

informazioni sulle iniziative sportive. 
 

Nel caso in cui, a seguito di verifica della rendicontazione, gli obblighi di cui a precedenti punti 

risultassero non adempiuti, non potrà essere erogato il saldo del contributo assegnato, che sarà 

oggetto di riduzione di pari entità. 
 

Si ricorda che, ai fini della liquidazione del beneficio, l’articolo 1 della legge 124/2017, ai commi 125-

129, prevede che Associazioni, Onlus e Fondazioni - beneficiarie di contributi effettivamente erogati 

da Amministrazioni Pubbliche e da società partecipate di ammontare complessivo pari o superiore 

ad euro 10.000,00 nell’anno solare precedente - pubblichino obbligatoriamente sui siti web le 

informazioni relative a sovvenzioni, contributi, incarichi retribuiti e a vantaggi economici di qualunque 

genere. L’inosservanza dell’obbligo comporta la restituzione delle somme assegnate ai soggetti 

richiedenti. Pertanto, in fase di rendicontazione, sarà richiesto ai soggetti sportivi di indicare il link 

internet riportante la pubblicazione dei predetti dati. 
 

Inoltre, i soggetti organizzatori degli eventi dovranno attenersi alla Deliberazione della Giunta 

Regionale 11 ottobre 2019, n. 12-372 recante l’approvazione delle Prime Linee guida relative 

all'organizzazione di manifestazioni sportive libere dalla plastica - Decalogo Piemonte Sport Plastic 

Free. 

 

12. DISPOSIZIONI FINALI 
 

I dati personali comunicati all’Amministrazione regionale saranno trattate in ottemperanza a quanto 

previsto dal Regolamento (UE) 2016/679 esclusivamente ai fini del procedimento di cui al presente 

avviso, come da informativa riportata in calce al modello di domanda. 
 

Ai sensi della legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14, il responsabile del procedimento è il Dirigente 

del Settore Sport e Tempo Libero. 
La Regione Piemonte potrà revocare in ogni momento la presente procedura, per sopravvenuti 

motivi di pubblico interesse, senza che nessuna pretesa di risarcimento a qualsivoglia titolo possa 

essere fatta valere nei confronti dell’Amministrazione stessa. 
 

Tutta la documentazione relativa al bando è reperibile sul sito internet della Regione Piemonte alla 

pagina: https://www.regione.piemonte.it/web/temi/cultura-turismo-sport/sport 
 

Per ulteriori informazioni e chiarimenti è possibile consultare la pagina web contenuta nel sito della 

Regione Piemonte e/o rivolgersi agli uffici preposti della Direzione Coordinamento Politiche e Fondi 

europei – Turismo e Sport, Settore Sport e Tempo Libero all'indirizzo di posta elettronica: 

sport@regione.piemonte.it 

https://www.regione.piemonte.it/web/temi/cultura-turismo-sport/sport


10 

 


